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L’EMOZIONE HA UN RUOLO ADATTIVO:
UN’ESPLOSIONE DI RABBIA PUÒ ESSERE UTILE
PERCHÉ PUÒ ESSERE UN’AZIONE LIBERATORIA; LA
TRISTEZZA PUÒ AIUTARE AD ELABORARE UNA
SITUAZIONE; LA PAURA SUGGERISCE PRUDENZA; IL
DISGUSTO CI PUÒ AIUTARE AD EFFETTUARE UNA
SELEZIONE DI CIÒ CHE NON SOPPORTIAMO; LA
VERGOGNA PUÒ AVERE LA FUNZIONE DI “BUSSOLA”
DEI RAPPORTI RELAZIONALI CON IL PROSSIMO;
L’INVIDIA, INQUINA I RAPPORTI CON GLI ALTRI.
SI DEVE LAVORARE SULLE EMOZIONI, CIÒ FA SI CHE SI
TENGA CONTO DEL PROPRIO MONDO INTERIORE,
SIGNIFICA CHE BISOGNA IMPARARE AD ASCOLTARSI,
AD ASCOLTARE GLI ALTRI, SUPERANDO I PENSIERI E LE
SENSAZIONI NEGATIVE. FINO A UN PO' DI TEMPO FA
NON CI RENDEVAMO CONTO DELLE EMOZIONI CHE
PROVENIVANO DAL NOSTRO CORPO, PERCHÉ
ERAVAMO ABITUATI A CORRERE, PER LAVORO, PER
FARE LA SPESA, PER SISTEMARE CASA, PER PORTARE I
FIGLI A FARE SPORT, PER FARE USCIRE IL CANE. OGGI
SIAMO BLOCCATI IN CASA, COSTRETTI A PRENDERE
CONTATTO CON UNA SERIE DI SITUAZIONI CHE NON
PENSAVAMO MAI DI PRENDERE IN
CONSIDERAZIONE.IN QUESTO PERIODO LA PAURA È
L’EMOZIONE PIÙ SENTITA, QUELLA CHE METTE IN
ALLARME IL SISTEMA NEUROVEGETATIVO AUTONOMO
E SVILUPPA LA FUGA, FACENDO PRODURRE
ADRENALINA, NORADRENALINA E CORTISOLO, TUTTE
SOSTANZE CHE METTONO SOTTO STRESS IL NOSTRO
SISTEMA IMMUNITARIO. 
RIMANENDO BLOCCATI A CASA SI POSSONO
RISCOPRIRE PICCOLE COSE CHE DANNO FELICITÀ,
COME UN GIOCO DI SOCIETÀ CON LA FAMIGLIA, E LA
FELICITÀ GIOIOSA È CONTAGIOSA, POICHÉ TENDE AD
ESPRIMERSI ALL’ESTERNO ED È FACILE CHE CHI CI STA
VICINO POSSA PERCEPIRLA ED ESSERNE ATTACCATO.                         
 

L’EMERGENZA SANITARIA CHE STIAMO VIVENDO IN
QUESTO PERIODO A CAUSA DEL CORONAVIRUS, STA
FACENDO TORNARE IN PRIMO PIANO LA NOSTRA
PARTE PIÙ EMOTIVA. LA NOSTRA NAZIONE NON STA
VIVENDO SOLO UN CONTAGIO INFLUENZALE, MA
ANCHE UN CONTAGIO EMOTIVO. 
TUTTI NOI SAPPIAMO INTUITIVAMENTE COSA SONO
LE EMOZIONI POICHÉ SONO ALLA BASE DI TUTTI I
NOSTRI COMPORTAMENTI E INOLTRE NE PROVIAMO
TANTISSIME NELL’ARCO DI UNA GIORNATA: GIOIA,
ALLEGRIA, PAURA, RABBIA, FURIA, VERGOGNA,
TIMORE, RISENTIMENTO, SORPRESA, DISGUSTO,
INVIDIA, FELICITÀ. ALCUNE CI FANNO STARE BENE,
ALTRE SONO DIFFICILI DA SOPPORTARE, ALTRE
POSSONO AIUTARCI A SUPERARE QUESTO
MOMENTO DIFFICILE; TUTTI I NOSTRI PENSIERI
SONO “RADICATI IN CODICI EMOTIVI” È
FONDAMENTALE CONOSCERLE E COMPRENDERLE
PER CARPIRNE IL LATO POSITIVO DI OGNUNA DI
LORO E TRARNE I BENEFICI MIGLIORI, NON BISOGNA
ASSOLUTAMENTE REPRIMERLE PERCHÉ SI FAREBBE
SOLO UN DANNO. 
LE EMOZIONI HANNO UN RUOLO E UN SIGNIFICATO,
SONO FONDAMENTALI NEL PROCESSO DI
ADATTAMENTO ALLA REALTÀ, POSSIEDONO UNA
LORO INTELLIGENZA E POSSONO AIUTARCI NEI
MOMENTI CRUCIALI DELLA VITA. L’EMOZIONE È UNA
RISPOSTA DELL’ORGANISMO A UNO STIMOLO
INATTESO E PROVIENE DA TRE COMPONENTI:
COGNITIVA, OVVERO LA CONSAPEVOLEZZA DI CIÒ
CHE STA ACCADENDO; FISIOLOGICA, CHE RIGUARDA
LE MODIFICAZIONI FISIOLOGICHE, COME IL BATTITO
DEL CUORE; ESPRESSIVA, CHE RIGUARDA LE
ESPRESSIONI DEL VOLTO. 
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Cosa fare allora per fugare il rischio di un "sequestro emotivo”? 

Non possiamo bloccare le emozioni, né reprimerle. 
Quando le sentiamo, arrivano nostro malgrado.

Possiamo però, imparare a gestire le reazioni che esse ci scatenano. 
Se ti stai chiedendo come fare, ecco alcuni consigli da seguire per agire in modo

emotivamente intelligente quando ti senti giù:
 

Focalizzati  sul “qui ed ora”: è necessario che la tua attenzione sia rivolta in questo tempo e
in questo spazio. Adesso, resta qui.
 
Percepisci le tue emozioni: “Cosa sto provando? In quale parte del corpo sento questa
emozione?” 
 
Riconosci le tue emozioni: etichetta ciò che senti, dagli un nome (sono felice, ma anche un
po' triste / sono arrabbiato / mi sento deluso / ho un senso di angoscia / sono impaurito).
Domandati: “Quale pensiero mi genera questo stato d'animo? A cosa mi serve questa
emozione che provo?”
 
Gestisci le tue emozioni: non reprimerle, altrimenti rischi di soffocarle e così non farai
altro che somatizzarle per farle emergere in altro modo. Dai spazio alle reazioni. Se hai
voglia di piangere, piangi. Dai sfogo a ciò che senti: ignorare le emozioni non funziona e
nascondere ciò che senti è impossibile. Domandati: “Mi è utile in questo momento questa
emozione? Quali alternative ho? Quale emozione invece sarebbe più utile?” Ogni stato
emotivo può essere contrastato per assumere una prospettiva diversa,ma solo tu puoi
metterti in condizione di vederla, autogestendoti.
 
Facilita il pensiero: la nostra mente crea attraverso i pensieri delle immagini di
visualizzazione che inconsciamente influenzano il nostro comportamento. Questo
significa che più alleni la tua mente al pensiero positivo e più le tue azioni saranno
orientate alla positività e viceversa. Indirizzati: “Ok, ho provato questa emozione e ho
avuto questa reazione; ma adesso, cosa è importante fare per me e per il mio bene?” Agisci
con consapevolezza logica.
 

Ricorda inoltre, che le emozioni sono dotate di neuroni specchio
quindi sono contagiose anche per chi ti è accanto

 
 

Ti auguriamo di farne un uso consapevole!
 
 


